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LA PISTOIA-ABETONE BATTE ANCHE IL MALTEMPO
L’ASSESSORE FROSETTI: “GRANDE FESTA DI SPORT”

Un successo, nonostante tutto. La 27^ edizione della Pistoia-Abetone si conferma una grande
festa di sport, capace di unire agonisti e amatori di ogni età in una sfida unica e affascinante
lunga 53 chilometri. Una giornata particolarmente fredda, dopo il caldo dei giorni precedenti,
caratterizzata da una pioggia fastidiosa, non ha frenato più di tanto i circa 1.100 partenti,
distribuiti fra i vari traguardi della manifestazione, tanto che alla fine i ritirati sul percorso
arrivavano appena al 14 per cento degli iscritti.
Al via della 53 chilometri, vinta da Claudio Simi fra gli uomini e da Monica Casiraghi fra le
donne, si sono presentati in 585 in piazza del Duomo di Pistoia ed in 498 hanno tagliato il
traguardo entro le 9 ore del tempo massimo. A chiudere la sfilata di atleti è stato Valerio
Puccianti, 80 anni suonati, che dalla Francia è tornato nella sua Pistoia per rinnovare e
vincere ancora una volta la sua sfida alla ‘Montagna del Falco’ in 8h42’24”. Per raggiungere
il traguardo di San Marcello, dopo 30 chilometri, sono partiti in 215 e all’arrivo ne sono
giunti 188, mentre sui 16 chilometri del primo intermedio a Le Piastre sono giunti in 180 dei
220 partiti. La novità dell’edizione 2002 della Pistoia-Abetone è stato però il ‘Quarto
traguardo’ che ha visto al via da Le Regine più di 80 persone fra disabili, familiari, volontari
dell’Aias, dell’Unione ciechi di Pistoia e di altre associazioni, uniti a diversi amministratori
pubblici in una festa di sport che è andata oltre le barriere della quotidianità.
Un commento estremamente positivo arriva anche da Floriano Frosetti, Assessore allo sport
della Provincia di Pistoia e presidente del Comitato promotore, che sul percorso si è misurato
ben 12 volte negli anni passati, arrivando per 9 volte sino al traguardo dell’Abetone: “La
Pistoia-Abetone _ spiega _ si è confermata una manifestazione agonistica di valore
internazionale, caratterizzata da un fascino e da una suggestione unica per il suo percorso
inimitabile. Il maltempo ha un po’ sciupato la festa, altrimenti al traguardo dell’Abetone e
anche lungo il percorso sarebbe stato un vero tripudio di spettatori. Nonostante questo
l’organizzazione si è confermata all’altezza e lo testimoniano i tanti complimenti degli atleti
che hanno preso parte alla gara. Con particolare soddisfazione ho preso parte al ‘Quarto
traguardo’: è stato bello stare insieme a questi ragazzi, alle loro famiglie e ai volontari che li
seguono. Una manifestazione che non vuol essere un ‘una tantum’ per farsi vedere, ma uno
stimolo in più per tutti noi amministratori a lavorare quotidianamente per favorire
l’inserimento dei disabili nella vita quotidiana, abbattendo ogni barriera. L’idea è di far
crescere ancora questo evento in vista del prossimo anno e con questo tutta la Pistoia-
Abetone, che deve caratterizzarsi sempre di più come una gara ‘multirazziale’, coinvolgendo
maggiormente atleti europei e mondiali”.
“Dispiace per il tempo inclemente _ commenta Franco Ballati, presidente della Silvano Fedi-
Cral Breda e del Comitato organizzatore che raggruppa Provincia, Comuni, Apt e Pro Loco
della Montagna Pistoiese _soprattutto perché ha frenato un po’ la festa che doveva essere un
evento come il ‘Quarto traguardo’. Nonostante tutto la Pistoia-Abetone è stata un successo
anche quest’anno, con oltre 1.00 partenti sui quattro arrivi previsti. La modifica al percorso,
che inseriva un paio di chilometri di sterrato pianeggianti a Maresca, più facili rispetto al
vecchio tracciato, è stata giudicata positivamente, anche se con qualche perplessità, ma va
bene così. Dal punto di vista agonistico, il freddo ha condizionato un po’ i tempi, anche se



forse avevamo meno atleti di punta rispetto alle scorse edizioni e lo conferma il fatto che solo
in 4 sono giunti sotto le 4 ore. Il convegno del sabato sul tema ‘Perché ultramaratone’ è stato
un successo, con oltre un centinaio di partecipanti e così anche il ‘Quarto traguardo’,
manifestazione che riproporremo anche il prossimo anno, cercando di valorizzarla
ulteriormente”.
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